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Un libro splendidamente illustrato a colori, promosso dall'Archivio di Stato del 
Cantone Ticino per conoscere la storia dell'emigrazione artistica ticinese dei 
secoli scorsi.  
Attraverso le vicende degli Albertolli, famiglia originaria del villaggio Bedano, 
posto nella Valle del Vedeggio a poche miglia di cammino da Lugano, si 
spalancano gli occhi sulle attività di questi mastri costruttori, considerati tra gli 
ultimi epigoni della lunga stagione migratoria delle maestranze d’arte organizzate 

in “clan” familiari e regionali avviata fin dall’alto medioevo. Il volume contiene il catalogo ragionato 
dei materiali archivistici del fondo Albertolli, con contributi di numerosi studiosi specialisti di materia 
che analizzano le attività svolte nel Settecento e nell’Ottocento dagli esponenti della famiglia 
dapprima in Val d’Aosta, in seguito a Parma, Firenze e soprattutto Milano. In particolare è 
approfondita la figura del suo più celebre esponente, il grande Giocondo Albertolli (1742-1839), 
apprezzato architetto, che ricoprì a lungo il ruolo di professore nell’Accademia di Belle Arti di 
Brera, orientando il “buon gusto ornamentale” di intere generazioni d’artisti. 
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